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Briciole di Rotary    

 (Luglio 2018) 

Cos’è il Rotary? 
 

Il Rotary è un’associazione di imprenditori, professionisti e persone di buona volontà, di entrambi i sessi, uniti a 
livello mondiale per fornire aiuti umanitari, promuovere elevati standard etici in tutte le professioni, e costruire un 
mondo di pace.  Valori fondamentali del Rotary, a cui ogni rotariano è tenuto a conformarsi, sono l’amicizia e lo 
spirito di servizio. 

                              

 

 

         (Agosto 2018) 

Qual è lo scopo del Rotary? 
 

Scopo del Rotary è quello d’incoraggiare e sviluppare l’ideale del “servire”, inteso come motore e propulsore 
d’ogni attività. In particolare esso si propone di: 
 

a) promuovere relazioni amichevoli fra i Soci, per renderli meglio atti a servire l’interesse generale; 
b) conformare ai principi della rettitudine la pratica degli affari e delle professioni, iniziando dalla propria; 
c) orientare l’attività professionale dei singoli, sia nel pubblico che nel privato, al concetto di “servizio”; 
d) propagare la comprensione e la pace nel Mondo mediante il diffondersi di relazioni amichevoli fra gli esponenti delle 

varie attività economiche e professionali, uniti nel comune proposito di “servire”. 
 

In conclusione, il Rotary non è altro che un’Associazione di Servizio 

 

 

 

        (Settembre 2018)  

Com’è organizzato il Rotary? 
 

Il Rotary è costituito da tre componenti fondamentali: 
 

1) I Rotary Club, la componente base elementare, a loro volta per esigenze organizzative raggruppati in Distretti, a coordinare 
i quali è designato un Governatore. Il nostro è il Distretto 2072 che al 1° luglio 2020 comprendeva 55 Club e circa 3100 Soci.  

 

2) Il Rotary International, che è la risultante dell’associazione di tutti i Rotary Club del Mondo. Il suo scopo è quello di 
supportare i Rotary Club nei loro programmi ed iniziative di rilevanza mondiale. La sede del Rotary International è a 
Evanston, Illinois (USA),  in un edificio noto come “One Rotary Center”; 

 

3) La Rotary Foundation, che fondamentalmente è la ”finanziaria” del Rotary International, attraverso la quale quest’ultimo 
realizza le proprie iniziative umanitarie. Anche la Rotary Foundation, pur essendo dotata di un’organizzazione autonoma, è 

ospitata a Evanston, all’ “One Rotary Center”. 

        (Ottobre 2018)  

Che cos’è la Rotary Foundation?   (TRF sigla internazionale) 
 

Come già s’è detto, la Fondazione Rotary, nata nel 1917 per amministrare un capitale iniziale di ben 5 $, è il braccio 
finanziario del Rotary International. Ad essa affluiscono le donazioni provenienti da tutto il mondo. Per mezzo della 
Fondazione, il Rotary International può così finanziare i propri service. 
 

Tanto per farcene un’idea, in cento anni d’attività, dalla Rotary Foundation sono usciti complessivamente 3,7 miliardi di dollari 
destinati a realizzare progetti in tutto il mondo. 

 

 

               (Novembre 2018)  

Non ho capito bene che cos’è la Rotary Foundation? 
 

E’ un Ente senza fini di lucro con un solo socio, il Rotary International (vale a dire l’insieme dei Rotary Club del mondo 
intero), e con oggetto limitato ad attività di beneficienza ed educative. La sua mission è di permettere ai Rotariani di realizzare gli 
scopi del Rotary, vale a dire indurre a livello mondiale un miglioramento della salute, fornire un sostegno all’istruzione ed 
alleviare la povertà. 

 

Questa mission si realizza tramite sovvenzioni, sia da parte dei singoli Club che dei Distretti o del Rotary International, in 6 aree 
d’intervento: 
 

 Pace e prevenzione/risoluzione dei conflitti 
 Prevenzione e cura delle malattie 
 Acqua e strutture igienico-sanitarie 
 Salute materno-infantile 
 Educazione di base ed alfabetizzazione 
 Sviluppo delle economie locali 
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(Dicembre 2018) 

Se non vi dispiace, parliamo ancora di Rotary Foundation (TRF) 
 

Come vengono amministrate le donazioni raccolte dalla Fondazione?  Vanno a confluire in diversi Fondi, i principali 
dei quali sono i seguenti: 
 

FONDO PERMANENTE – Costituisce il “core” della Fondazione, il fondo di dotazione che ne garantisce il futuro. Esso perciò non 
viene mai intaccato, e se ne utilizzano soltanto gli interessi maturati. A tutto lo scorso anno questo fondo ammontava a 1.150 
milioni di $. Negli anni potrebbe aumentare. 
 

FONDO ANNUALE – E’ quello destinato a finanziare i programmi sia della Fondazione stessa che dei singoli Distretti, programmi 
identificati in una delle sei aree d’intervento già ricordate. Questo Fondo perciò suddivide le proprie risorse in altri due: 50% al 
Fondo Mondiale, che interviene nei programmi di ampio respiro (ad esempio global grants); 50% al Fondo Di Designazione 
Distrettuale, ovverossia di rientro ai rispettivi Distretti, e quindi ai singoli Club, delle donazioni a suo tempo fatte, dopo tre anni dal 
versamento, tempo questo necessario alla Fondazione come periodo medio d’investimento. 
 

FONDO POLIOPLUS – Aperto nel 1986 e mirante a sostenere le campagne d’immunizzazione contro la poliomielite nei Paesi 
esposti a contagio. Di questo e del Programma Polioplus nel suo complesso ne parleremo alla prossima puntata … 

 

 (Gennaio 2019)  

Che cosa sia il Programma Polioplus della Rotary Foundation, ormai tutti lo sanno. 
 

 Si tratta del Programma che prevede l’eradicazione della poliomielite niente meno che dal mondo intero,  
             tramite l’immunizzazione di tutti i bambini d’ogni Continente...e scusate se dico poco!  
 

Un programma grandioso, ormai avviato a felice conclusione, che a giusta ragione rappresenta il vanto d’ogni Rotariano.  
Forse però non tutti ne conoscono la storia. Lo sapevate ad esempio che la brillante idea è partita da casa nostra, dall’Italia?  
C’era una volta… nel lontano 1979, un industriale lombardo, rotariano del Club di Salò Desenzano, poi di quello di Treviglio, Sergio 
Mulitisch, il quale alla Convention mondiale di quell’anno, che guarda caso si teneva per l’appunto a Roma, fece una proposta 
entusiasmante: organizzare una campagna mondiale contro la poliomielite per i bambini dei Paesi in via di sviluppo!  
 

L’idea piacque ad Evanston (Illinois, USA) sede centrale del Rotary International che subito, tanto per cominciare, autorizzò 

Mulitisch ad avviare una campagna di vaccinazione di massa nelle Filippine… (il seguito al prossimo numero).   

 (Febbraio 2019)  
 

 Programma Polioplus, che prevede l’eradicazione della poliomielite dal mondo intero, tramite 

l’immunizzazione di tutti i bambini d’ogni Continente.  E la favola continua … 
 

Nel febbraio 1980, grazie a 24 Rotary Club italiani, parte il primo aereo per le Filippine con 500.000 dosi di vaccino antipolio. A 
bordo c’è pure Sergio Mulitisch assieme ad alcuni volontari. 
Visti gli ottimi risultati ottenuti in questa prima esperienza, nel 1982, sempre per iniziativa di Mulitisch, prende avvio “l’Operazione 
Marocco”, destinata ad effettuare in questo Paese una vaccinazione globale di tutti i bambini a rischio. L’iniziativa è appoggiata da 
sette Governatori dei Distretti italiani.  
Nel 1985 il Ministro della Sanità del Marocco invia la comunicazione all’Italia del completamento dell’operazione.  
 

A questo punto il Rotary International decide di prendere la palla direttamente nelle sue mani, e comincia a studiare il più 
ambizioso programma dell’intera sua storia: immunizzare tutti i bambini del mondo dalla polio! 
 

Con i consigli e il sostegno del Dott. Albert Sabin, nasce così nel 1985 il Programma PolioPlus, ben presto riconosciuto 
ufficialmente dall’Organizzazione Mondiale della Sanità che ne diviene partner attivo, assieme alla Fondazione Bill & Melinda Gates, 
all’UNICEF e al Center of Diseases Control di Atlanta (USA). 
 

Sergio Mulitisch muore nel 1987, per una malattia contratta nelle Filippine. 

          (Marzo 2019)  
 

In conclusione, il Programma Polioplus è servito a qualche cosa?  Beh, si direbbe proprio di sì: eccome!... 
 

Ecco alcuni dati che provengono direttamente dall’Organizzazione Mondiale della Sanità: 
 

 1988 – 350.000 casi in un anno di poliomielite in 125 Paesi. 
 1994 – Il Continente Americano è dichiarato polio free 
 2000 – L’Area del Pacifico Occidentale è dichiarata polio free 
 2002 – L’Europa è dichiarata polio free 
 2004 – Restano endemici India, Nigeria, Afghanistan e Pakistan 
 2014 – L’India è dichiarata polio free  
 2017 – Soltanto 5 casi di poliomielite in 3 Paesi (Nigeria, Pakistan e Afghanistan) 
 2018 – A questa data i bambini vaccinati nel mondo sono stati 2,4 miliardi: mica male!... 
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          (Aprile 2019)  
 

   Parliamo un po’ del Rotary Club,  che è l’unità operativa elementare del Rotary International 
 

 Il Rotary Club, per essere considerato tale e non un semplice circolo associativo, deve conformarsi a quelli che sono i 
principi fondamentali del Rotary International. A tale scopo al momento della sua costituzione si deve dare uno Statuto 
ed un Regolamento interni, che siano perfettamente armonizzati con lo Statuto e con il Regolamento Tipo proposti dal Rotary 
International. 

 

 Il Rotary Club si compone di Soci attivi e onorari che godono di buona reputazione morale e professionale nell’ambito 
della comunità, senza criteri restrittivi di sesso, di razza, di colore, di credo politico o religioso, e di Paese d’origine.   

 

 Per la costituzione di un nuovo Rotary Club il numero minimo dei Soci è 20. 

(Maggio 2019) 
 

    … continuiamo a parlare del Rotary Club,  unità operativa elementare del Rotary International 
 

 Il Rotary Club è retto da un Presidente e da un Consiglio Direttivo, eletti dai Soci del Club. Entrambi questi soggetti 

rivestono tale carica per tutta la durata dell’annata rotariana, la quale, lo ricordiamo, decorre dal 1 luglio dell’anno in corso al 
30 giugno dell’anno successivo.  

 

 Nello spirito della “ruota che gira”, e che va ad ingranarsi con le realtà sociali in cui il Club vive e opera, ogni anno le 

cariche vengono rinnovate e nuovi Soci sono chiamati a ricoprirle. 

        (Giugno 2019)  
 

    … ancora sul Rotary Club,  unità operativa elementare del Rotary International  
 

 Altre importanti cariche assegnate di anno in anno nel Club sono quelle di Segretario, di Prefetto 
      e di Tesoriere  
 

 Il Presidente s’avvale poi del contributo, consultivo e/o operativo, fornito dalle Commissioni da lui stesso costituite. 

      Sono 5 le Commissioni Ordinarie del Club: 
 

          1)   per l’Amministrazione del Club  
           2)   per l’Effettivo  
           3)   per la Fondazione Rotary 
           4)   per i Progetti 
           5)   per le Pubbliche Relazioni  
 

A queste possono aggiungersi altre Commissioni, eventualmente estemporanee, in relazione alle esigenze                                          
ed ai programmi del Club 

          (Luglio 2019)  

Come si  fa per entrare a far parte del Rotary? 
 

A chi ci si deve rivolgere? Dove si può fare domanda?...    Niente di tutto questo! 
 

 Nel Rotary si entra soltanto per chiamata, si viene cioè  cooptati.  Un Socio o un gruppo di soci propongono un nominativo 
sulla base di criteri di professionalità, di elevata moralità e di idoneità alla vita associativa e di servizio.  
 

 Un’apposita Commissione del Club esamina la proposta, e soltanto quando il parere unanime è favorevole il Candidato 

viene contattato. 

 (Agosto 2019)  
 

L’appartenenza al Rotary è gratuita?...   NO 
 

 Al momento dell’ingresso nel Club si versa una tassa d’ammissione una tantum, che per il nostro Club è di € 300, 

comprensiva della quota destinata al Distretto e di quella per la Rotary Foundation.  
 

 Poi si deve versare una quota associativa annuale, che per il nostro Club è di € 900 suddivisi in quattro rate trimestrali 
anticipate. Tale importo comprende: a) la quota procapite versata al Distretto;  

                                                                         b) la quota versata alla Rotary Foundation; 
                                                                         c) le colazioni e i pranzi ordinari;  
                                                                         d) il diritto a ricevere l’annuario e l’altra stampa rotariana.  
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 (Settembre 2019)  

Torniamo al Club: 
 

Già è stato detto che accanto al Presidente ed al Consiglio Direttivo, operano le Commissioni. 
Sono cinque le Commissioni permanenti, previste dal Regolamento:  
 

 Commissione per l’Effettivo e Sviluppo;  
 Commissione per i Progetti;  
 Commissione per la Fondazione Rotary;  
 Commissione per le Pubbliche Relazioni e Azione Professionale;  
 Commissione per l’Amministrazione del Club. 

 

A queste, il Presidente ed il Consiglio possono di anno in anno aggiungerne altre, a seconda delle esigenze.  
Per l’annata in corso ne sono state istituite ulteriori quattro (C. Cultura e Istruzione; C. Comunicazione e Sito Web; C. Archivio 
Storico; C. Rapporti Internazionali). 

 

                       (Ottobre 2019)  

Quali sono i compiti delle cinque Commissioni Permanenti? 
 

 Commissione per l’Effettivo e Sviluppo del Club: il suo compito è quello di esaminare le proposte di nuovi Soci dal 

punto di vista morale e professionale in primo luogo, nonché sulle condizioni di eleggibilità in generale, e di riferirne al 
Presidente e al Consiglio Direttivo.  
 

 Commissione per i Progetti: si occupa della preparazione e della messa in opera dei progetti identificati ed approvati dal 
Consiglio. Rientrano nelle competenze della Commissione tutti i progetti inerenti: a) lo sviluppo della Comunità; b) la 
protezione ambientale; c) i giovani; d) l’azione di pubblico interesse; e) l’azione internazionale; f) lo sviluppo umano e sociale.      
(segue…) 

 

                       (Novembre 2019)  

    Continuiamo a parlare dei compiti delle cinque Commissioni Permanenti: 
 

 Commissione per la Rotary Foundation: si occupa di garantire il sostegno del Club alla Fondazione, ed eventualmente di 

presentare, tramite il Distretto, propri progetti meritevoli di finanziamento. 
 

 Commissione per le Pubbliche Relazioni ed Azione Internazionale: s’incarica di mantenere i contatti con l’esterno 

(media, istituzioni pubbliche, istituzioni scolastiche, ecc.) e di promuovere il Rotary sul territorio tramite i progetti e le attività 
professionali di servizio del Club. 
 

 Commissione per l’Amministrazione del Club:  svolge attività collegate al funzionamento interno del Club e si coordina 
con il Segretario, il Tesoriere ed il Prefetto che con essa si integrano. 

 

                       (Dicembre 2019)  

       Vorrei proporre un nuovo Socio, come devo fare? 
 

Il Regolamento del Club a questo proposito indica chiaramente la procedura da seguire. 
 

 Occorre ricordare che l’ingresso nel Club avviene soltanto per invito, quindi è compito di ogni Socio individuare i 
potenziali rotariani e proporli al Club perché, tramite l’apposita Commissione, ne venga valutata l’idoneità.  

 

 In questa prima fase è opportuno che la proposta sia trattata con la massima riservatezza, evitando accuratamente che il 
candidato ne venga a conoscenza. E’ consigliabile invece che già da subito il potenziale socio venga invitato dal proponente a 
presenziare a qualche conviviale. 

 

 E’ essenziale infine che, una volta entrato a far parte del Club, il nuovo Socio sia per qualche tempo “sponsorizzato” dal 
Socio che l’ha proposto.  

 

                            (Gennaio 2020) 

              La Partecipazione 
 

 Sta alla base dell’appartenenza ad un Rotary Club. Del resto, se il Rotary è un’Associazione di Servizio e Amicizia, 
diventa piuttosto difficile soddisfare questi due principi non frequentando e non partecipando alla vita del Club.  
 

 In linea di massima il Club si riunisce una volta alla settimana. Per statuto, qualora il socio sia impossibilitato a 
partecipare alla riunione del proprio Club, può eventualmente compensare la sua assenza partecipando alla riunione di un altro 
Club, anche se si trova all’estero.  
 

 Se è inevitabile qualche volta non riuscire a presenziare alla conviviale, alcuni appuntamenti (quali il Passaggio delle 

Consegne, la visita del Governatore, la Festa degli Auguri, le Assemblee di Club) richiedono tassativamente la presenza e 
vanno rigorosamente rispettati, preventivando per tempo la propria partecipazione.     

 
La   
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                       (Febbraio 2020) 
 

                                                              La Governance  
 

 La Governance del Rotary International è basata sui Distretti, ciascuno dei quali è costituito da tutti i Rotary Club 
esistenti in un dato territorio geografico. La funzione principale del Distretto è quella di fungere da intermediario fra il Rotary 
International ed il singolo Club. 
 

 Il Distretto è presieduto dal Governatore, nominato dai Club ed eletto dal Congresso Internazionale, la cui funzione è 
quella di guida e ispiratore dei singoli Club nel promuovere gli obiettivi del Rotary International. 
 

 Il nostro Rotary Club fa parte del Distretto 2072, comprendente i Rotary Club dell’Emilia-Romagna e di San Marino.  
Ci fa piacere ricordare come Governatore del Distretto 2072 per l’anno 2017/18 sia stato il nostro socio Maurizio Marcialis.  

 

(Marzo 2020) 

      Appuntamenti Distrettuali 
 

Sono numerosi gli Appuntamenti Distrettuali ai quali ogni singolo Club è tenuto a partecipare con una propria 
rappresentanza, la più numerosa possibile (in particolare sono attesi i nuovi Soci). 
 

             Ricordiamone alcuni: 
 

 Congresso Distrettuale – Assemblea Distrettuale – IDIR (Istituto Di Informazione Rotariana). 
 

 Seminari di Istruzione per i Presidenti Eletti (SIPE), per i Segretari (SISE), per i Tesorieri (SITE), per gli Istruttori 

di Club (SIIE), per i Nuovi Soci  (SINS). 

(Aprile 2020) 

                              Alcuni acronimi che ricorrono di frequente 
 

 Rotaract:  è un programma parallelo al Rotary, istituito nel 1968, strutturato in Club di servizio e riservato a giovani di 

entrambi i sessi di età compresa fra i 18 e i 30 anni. Il Club Rotaract viene sponsorizzato e seguito da un Rotary Club padrino. 
Il motto è: “Fellowship trough Service”, ovvero “Amicizia attraverso il Servire”. 

 

 Interact: è un programma istituito nel 1962, strutturato in Club per giovani di età compresa fra i 12 ed i 18 anni. Viene 
sponsorizzato e affiancato da un Rotary Club padrino che se ne assume la responsabilità, anche finanziaria. 

 

 RYLA (Rotary Youth Leadership Awards): è un programma di Seminari annuali formativi, organizzati da vari Club o 

dai Distretti. Sono destinati a giovani di età compresa fra i 18 e i 30 anni, anche non rotaractiani, e mira a sviluppare doti di 
leadership e senso di responsabilità civile. 

         NB: per quanto ci riguarda, il RYLA viene organizzato a livello distrettuale. E’ consuetudine del nostro Club inviare ogni anno 
un giovane estratto a sorte fra quelli premiati in occasione della manifestazione per i diplomati con 100/100. 

 

 (Maggio 2020) 

Che cos’è esattamente la Paul Harris Fellow Recognition (PHF)? 
 

 E’ la più alta onorificenza rotariana. Essere  insignito di “PHF” significa che la Fondazione Rotary ha ricevuto la somma 
di 1000 $ quale donazione, che può essere personale o fatta da un Club o da un Distretto, nel convincimento che il 
personaggio (o Ente) beneficiario ne sia meritevole. 

 

 Al destinatario vanno un attestato e una spilla. Qualora le donazioni siano più di una, nella spilla vengono inserite per 
ogni multiplo delle piccole pietre preziose (zaffiro, rubino, diamante), fino a un massimo (spilla con sei diamanti) per 
donazioni pari o superiori al milione di $. 

 

 Il “Riconoscimento di Amico di Paul Harris” è stato istituito a partire dal 1957. 
 

 Nel nostro Club (dalla sua fondazione - 24 maggio 1972 - ad oggi) sono stati attribuiti oltre 50 “PHF”, 10 dei quali al socio 

Maurizio Marcialis, Past District Governor, che si è distinto per numerosi e riconosciuti meriti rotariani 
 

 

 

 (Giugno 2020) 
 

Forse non tutti sanno che fino al 1989, oltre al famigerato Muro di Berlino, n’esisteva un altro: 

per Statuto del Rotary International, solo gli uomini potevano entrare a far parte del benemerito Sodalizio. 

                                                Le donne n’erano rigorosamente escluse! 

 Soltanto in quell’anno il Consiglio di Legislazione ha modificato lo Statuto. E ciò, non per proprio saggio ravvedimento, 

quanto perché costrettovi da una sentenza della Corte Suprema degli Stati Uniti, venendo in tal modo ad eliminare 
definitivamente questa iniqua clausola. 

 

 Da allora le donne sono diventate Socie e Dirigenti del Rotary a tutti gli effetti, e ad ogni livello, nel Mondo intero. 

 


